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Il Capitolo Generale.
Preceduto dal Capitolo Generale dell'Istituto delle Figlie di Maria Ausilia­
trice, svoltosi nello scorso mese di luglio, si terrà, il mese venturo, il Capi­
tolo Generale della Società Salesiana, che, oltre alla trattazione di argo­
menti della massima attualità, avrà anche il compito di procedere alla 
elezione dei Superiori Maggiori.
Il sig. Don Ricaldone, che ha compiuto il suo duodecimo anno di rettorato 
nel 1944 e fu confermato dalla Santa Sede fino al nuovo Capitolo, lo ha 
indetto l'anno scorso con lettera circolare del 3 novembre, fissando gli Esercizi 
Spirituali preparatori al 16 di questo mese.
Sono già giunti quasi tutti gli Ispettori ed i Delegati eletti nelle singole 
Ispettorie, secondo le Costituzioni. Tanto gli Esercizi come il Capitolo si 
terranno a Valsalice presso la tomba del terzo successore di Don Bosco, il 
compianto Don Paolo Albera, nell'Istituto consacrato dalla permanenza 
della salma del Santo fondatore e del suo immediato successore, il Servo 
di Dio Don Michele Rua.
Invitiamo anche i rev.mi Direttori Diocesani e Decurioni ad unirsi a noi 
per implorare dal Signore i lumi e le grazie necessarie al buon esito del 
Capitolo che sarà il XVI della serie, perchè ogni cosa riesca a gloria di 
Dio, ad incremento del fervore e dell'apostolato salesiano, a bene delle anime.



Ai rev.mi signori Direttori Diocesani e Decurioni dei Cooperatori
ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S. E. L
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA'
ZIONALE ' Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

Apologetica.
Angeli Antonio. — Rinascite: Paolo Leo Zen- 

gard - Michele Alexejevich - Andreev - Èva 
Lavalliere - Elena Most - Maria Dorotea - 
Maria baronessa Von Oer - La Contessa d’A- 
- La principessa Anna di Prussia, Langravia 
d’Assia - Roberto Ugo Benson - Bedan Ci- 
mon. Volume in-16, pag. 260 L. 200 —

Ballerini Giuseppe. — Gesù Cristo e i suoi 
moderni critici. Volume in-16, pag. 368 

» 300 —
— Gesù Eucaristico e i suoi oppositori.

Nuova edizione riveduta e ampliata, pag. 280 
» 225 — 

— La crisi del pensiero moderno. Volume 
in-16, pag. 248. » 210 —

Boggio Teol. Pietro. — Risposte facilissime 
alle obiezioni contro la religione » 100 —

Botto G. — « Pater Noster ».
Voi. I. Le sue parole (In ristampa)
Voi. IL Partir di li. Considerazioni. Volu­
metto tascabile, pag. 762 » 150 —

Bracci P. Giustino. — Victima Sancta. Pen­
siero, dottrina e insegnamenti del Santo Dot­
tore Agostino sull’Eucaristia. Studio d’indole 
apologetica » 220 —

Carmagnola Sac. Albino. — Lo scudo della 
Fede. Dialoghi sulle principali difficoltà ed 
obiezioni al dogma cattolico » 450 —

Duplessy Can. Eugenio. — Apologetica. Ver­
sione di Mons. Pietro Pezzali:
Volume I. La rivelazione » 150 — 
Volume IL Dimostrazione del cristianesimo 

» 200 —
Volume III. Dimostrazione del cattolicismo 

» 180 —
Efreato. — Farmi protestante? No! Resto 

cattolico e me ne vanto » 40 —
Favini D. Guido. — Il lavoro nel sistema 

educativo di S. Giov. Bosco » 15 —

Manzoni Alessandro. — Osservazioni sulla 
morale cattolica. Parte edita, parte postuma 
e pensieri religiosi. Studi introduttivi sulla 
conversione^ sul pensiero religioso del Man­

zoni. Commento e appendice critico-lingui­
stica a cura del Dott. A. Cojazzi. Quarta 
edizione, volume in-16, pag. 576 L. 450 —

Pirrone Valentino. — Canti della natura.
Gra ioso volumet o tascabile di pag. 340 
legato uso pergamena » 150 —

Schuller Mons. Lodovico. — Il giovane di­
feso dagli assalti della moderna incredu­
lità » 300 —

— La fede cattolica nella sua definizione, 
necessità e proprietà » 300 —

Schuster Card. Ildefonso. — Il Regno di Dio.
Conferenze quaresimali di apologetica. Pa­
gine 170, in-16 » 130 —

Sertillanges A. D., O. P. — Il catechismo 
degli increduli. Versione autorizzata dal 
francese del P. G. S. Nivoli, O. P. Volume 
in-8, pag. 350 » 280 —

linea recta brevissima
Gli opuscoli di questa collana portano tale titolo: 
1) Perchè trattano un solo argomento, vitale e 
attuale - 2) Perchè procedono rapidi, senza retto- 
rica, senza digressioni, senza divagazioni - 3) Per­
chè mirano a dare il succo essenziale e chiaro 

dell argomento che trattano.
Volumi pubblicati:

Amerio Franco. — Il significato della filo­
sofìa italiana L. 65 —

Bertetto D. — La Rivelazione basilare. La 
Trinità » 120 —

Calliari Paolo. — Gesù l’Uomo - Dio
» 55 —

Castellino Giorgio. — Che cosa è la Bibbia.
I. Il popolo e il libro » 65 —
II. Natura, diffusione, interpretazione » 50 —

Chiminelli Piero. — Che cosa pensi di
Gesù Cristo? » 50 —

Cojazzi Don Antonio. — Il ventidue mag­
gio manzoniano » 65 —

— L’anima umana non muore » 60 —
-— Peccato e redenzione » 40 —
— Vi presento San Paolo » 80 —

PER LE SPESE DI SPEDIZIONE AGGIUNGERE
AI PREZZI SEGNATI IL 10%



Educazione cristiana.
(Continuazione 15 luglio, pag. 149).

La pietà.
La pietà nell’Oratorio veniva coltivata, non 

imposta; fioriva perciò con una simpatica 
spontaneità. La alimentavano la comune pre­
ghiera, la Messa quotidiana, la frequente con­
fessione e comunione e il sermoncino della 
sera. Pratiche periodiche la stimolavano, come 
la predicazione festiva, l’esercizio mensile della 
buona morte e gli esercizi spirituali a metà 
dell’anno scolastico. Vi contribuivano le fe^te 
religiose, preparate con cura e celebrate con 
solennità. Sostenevano la pietà quattro Com­
pagnie o Associazioni interne, ognuna con 
proprio regolamento. Si raggruppavano in esse 
i migliori delle varie sezioni, i quali s’infervo­
ravano a vicenda e si tiravano dietro gli altri; 
erano il buon fermento, che agiva nella massa. 
Ma più di tutto e più di tutti influiva Don 
Bosco col suo esempio, con le sue parole e 
con il ministero della confessione, come ab­
biamo già detto altrove. La sua pietà poi e 
il suo zelo per la pietà si comunicavano ai 
subalterni, che portavano il medesimo spirito 
anche nei collegi. « Chi visita l’Oratorio, scri­
veva il Vescovo di Vigevano De Gaudenzi (i), 
ed i vari stabilimenti eretti e governati dal 
Sig. Don Bosco coadiuvato dai suoi sacerdoti 
vi sente tosto un non so che di pio, che non 
è dato facilmente di sentire in altri Istituti; par 
che negli Istituti di Don Bosco si respiri pro­
prio il buon odore di Gesù Cristo ».

Anche un altro Vescovo, il Vescovo di Ca­
sale Ferré, fu colpito dalla pietà osservata 
nelle case di Don Bosco. Il dotto Prelato 
disse una volta in presenza di ragguardevoli 
persone che un gran segreto di Don Bosco 
nella sua opera educativa era imbevere i gio­
vani delle pratiche di pietà. « L’atmosfera 
stessa che li circonda, continuò, l’aria che re­
spirano è impregnata di pratiche religiose. I 
giovani così impressionati non osano quasi 
più, anche volendo, fare il male; non hanno 
mezzi di farlo; dovrebbero muovere contro 
la corrente per divenir cattivi; trascurando le 
pratiche di pietà, si troverebbero come pesci 
fuor d’acqua. Questo è che li rende docili e 
li fa operare per convinzione e per coscienza, 
sicché una ribellione non è neanche possibile 
immaginarla. Le cose vanno per forza irresi-

(1) Lett. a Pio IX, 4 aprile 1875. 

stibile ». Don Bosco un giorno, riferita questa 
osservazione, disse che era una bella e buona 
verità, e vi aggiunse questo commento: « Con 
le pratiche di pietà si cerca di non opprimere 
i giovani, anzi di non istancarli mai; si fa che 
quelle siano come l’aria, che non opprime, 
non istanca mai, sebbene noi ne portiamo 
sulle spalle una colonna pesantissima: la ra­
gione è che interamente ci circonda e in­
teramente c’investe dentro e fuori» (i).

Due cose vanno rilevate nella pietà, quale 
la inculcava Don Bosco: non era una pietà 
sentimentale nè andava scompagnata da alle­
gria. Una pietà fatta di sentimento è superfi­
ciale e quindi effimera. Don Bosco non co­
nobbe la malattia moderna del sentimenta­
lismo. Nel suo concetto la vera pietà consiste 
in una disposizione d’animo a schivare l’of­
fesa di Dio anche leggera ed a compiere per 
amor di Dio tutti i propri doveri.’ Le pratiche, 
se non conducono a questo, restano cose cam­
pate in aria. Perciò nelle occasioni di tridui, 
di novene, di mesi e di feste raccomandava, 
sì, la comunione o preghiere speciali, ma in­
sieme indicava giorno per giorno col nome di 
fioretti certi doveri, certi atti di virtù, certe 
opere buone da fare, in omaggio al Signore, 
alla Madonna, ai Santi, soprattutto lo studio, 
il lavoro, l’obbedienza, l’osservanza di qual­
che regola e in primis la fuga del peccato, se­
gnatamente del peccato impuro. La pietà da 
lui inculcata s’ispirava al primo versetto del 
Salmo CXI Beatus vir, qui timet Dominum; 
in mandatis eius cupit nimis. In generale, i 
suoi sermoncini del serale saluto, gira e ri­
gira, finivano sempre, come i salmi in Gloria, 
in un pensiero su cosa concernente la pietà 
associato con qualche altro riferentesi agli 
obblighi del proprio stato o a qualche verità 
della fede. Era un suo principio che la fede è 
l’occhio della pietà; non per nulla abbondava 
all’Oratorio l’istruzione religiosa. Così dava ai 
giovani una pietà illuminata e li abituava ad 
agire per motivi soprannaturali e per coscienza; 
chè qui sta la differenza fra il pedagogista e 
il sacerdote educatore, il primo fa un lavoro 
psicologico, il secondo si occupa anche e più 
nello studio delle coscienze.

(1) D. G. Barberis, Cronachetta (inedita), 27 novem­
bre 1878.
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E poi l’allegria. Dice bene un noto scrit­
tore di ascetica (i): « La tristezza è un soffio 
che viene dall’inferno; la letizia è l’eco della 
vita di Dio in noi ». In Don Bosco, dall’anima 
piena di Dio, l’allegrezza del cuore traluceva 
dall’aspetto, dal sorriso, dall’abituale ottimismo, 
e così passava in coloro che lo attorniavano. 
Il servite Domino in laetitia era un articolo 
essenzialissimo nella sua pedagogia. In gio­
ventù non aveva già denominato dall’allegria 
una società di condiscepoli da lui fondata per 
tirarli al bene ? Il piissimo Domenico Savio, 
tutto imbevuto dello spirito di Don Bosco, 
ne interpretava fedelmente il sentimento, 
quando diceva a un nuovo venuto (2): « Sappi 
che noi qui facciamo consistere la santità nello 
star molto allegri». E non eran parole. Nel 
1857 un giovanotto, poco dopo il suo ingresso 
nell’Oratorio, scriveva ad un amico (3): « Qui 
mi sembra di essere in un paradiso terrestre. 
Tutti sono allegri, ma di un’allegria veramente 
celeste, e specialmente quando si trova Don

(1) Marmion, l. c., pag. 166.
(2) Vita, c. XVIII.
(3) Mem. Biogr., v. V, pag. 713.

Bosco in mezzo a noi ». La vita dell’Oratorio 
era fatta di pietà, studio e lavoro, ma il tutto 
condito di santa allegria. « Chi non ha visto, 
difficilmente se ne fa un’idea », scrive lo sto­
rico che vide (1). I superstiti di quei tempi 
ringiovanivano, decantando la gioia allora da 
essi goduta nella casa di Don Bosco. Eppure 
non si conoscevano neppur di nome le como­
dità introdotte dopo. Chi ha il cuore in pace, 
fa sempre festa, dice la Scrittura: secura mens 
quasi iuge convivium (2).

Don Bosco nel trattateli© sul Sistema pre­
ventivo prometteva di comporre un’operetta 
intorno a tale argomento; ma non potè adem­
piere la promessa. Invece, assai più che un 
libro, nel quale fosse esposta ampiamente la 
sua dottrina, lasciò dopo di sè a’ suoi figli 
uno spirito, che nell’apostolato dell’educa­
zione li guidasse meglio di tutti i libri del 
mondo. Questo spirito aveva in lui un’unica 
sorgente: la intima e abituale unione con Dio, 
alimentata dalla sua vivissima fede.

(1) Ivi, VI, 401.
(2) Prov., XV, 15.

Note e Corrispondenze
Apostolato dell’innocenza.

Abbiamo sott’occhio le cifre dell’Aposto­
lato dell’Innocenza che continua a fiorire negli 
Istituti delle Figlie di Maria Ausiliatrice: sante 
Comunioni: 6.412.408; s. Messe ascoltate: 
8.824.601; s. Rosari recitati: 12.845.810; Vi­
site al SS.mo: 20.063.562; via Crucis: 2.133.559; 
giaculatorie e preghiere varie: 2.815.238.852; 
fiori di virtù: 42.243.768.

Ma le cifre non sono che un’indice del fer­
vore dell’organizzazione che le assomma.

Ne diamo notizia ai nostri Cooperatori per 
informarli anche di questa attività spirituale 
che attira tante grazie dal Signore.

Rileviamo, anzitutto, dal resoconto che ai 
piccoli si sono uniti ben spesso gli adulti.

Accanto alle vecchiette di un Ricovero che 
offrivano al martedì le loro preghiere, secondo 
i fini dell’Apostolato dell’Innocenza, ecco i 
soldati di alcuni Ospedali Militari in tempo 
di guerra, offrire volentieri — dietro suggeri­
mento della Suora infermiera — le loro sofi 
ferenze allo stesso scopo, unendovi particolari 
atti di rinuncia, magari soltanto di una siga­
retta, di un mezzo bicchier di vino... ecc.; 
non ritenendo cosa puerile la piccola pratica 
che dava loro la possibilità di fare un po’ di 
bene. Altri dicevano di esser lieti di fondere 
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la propria preghiera e la propria offerta con 
quella dei fanciulli, sapendo che dall’inno­
cenza ne avrebbe avuto valore ed efficacia.

L’Associazione ha avuto in vari luoghi svi­
luppi notevoli.

Fra questi, ricordiamo i Gruppi delle già 
note Zelatrici 0 Propagandiste Missionarie, che 
raccolgono gli elementi più attivi e meglio 
preparati per un’azione più intensa e proficua 
d’apostolato missionario.

Da Torino (Oratorio « Maria Ausiliatrice »), 
dove ebbero inizio, si sono diffuse in molte 
Case e vanno sempre più affermandosi, di­
ventando, nei singoli Centri, punti d’irradia­
zione del movimento missionario nei rispet­
tivi Oratori, Collegi, Scuole, ecc.

In questi anni le Propagandiste Missionarie 
sono andate incontro agli ingenti bisogni at­
tuali anche col promuovere le tanto provviden­
ziali Borse Missionarie, facendone attiva pro­
paganda e formandole col ricavato di recite, 
banchi-vendita, ecc.

A loro si deve in gran parte la larga diffu­
sione di stampa missionaria, e specialmente 
di Gioventù Missionaria; la raccolta di offerte 
prò battesimi, la preparazione di Congressini 
missionari; l’organizzazione di settimane e gior­
nate missionarie.

Come pure in loro trovano spesso validis­
simi aiuti i benefici Laboratori prò Missioni.

Fiorite dall’Apostolato dell’Innocenza, si pos-



sono considerare le attività prò vocazioni che, 
comprese al loro inizio nel programma di que­
sti fiorenti Gruppi Missionari con la prepa­
razione di corredi e la raccolta di offerte per 
aspiranti missionarie povere, vennero negli ul­
timi anni a estendere la loro azione, fino a 
dar vita, nelle Case d’America delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice, alle fiorentissime Opere 
dell’O. V. I. M. A. (nelle Nazioni di lingua 
spagnola) e del F. O. V. I. A. S. (per quelle 
di lingua portoghese) con regolamento, di­
stintivo e perfino periodico proprio.

Altri sviluppi possono dirsi le molteplici 
iniziative sorte in varie Case, come la Lega di 
fedeltà al Papa ed altre forme analoghe per 
crociate di preghiere, propaganda di foglietti 
e opuscoli, in opposizione alla campagna ir­
religiosa contro il Santo Padre e i Sacerdoti.

Bella l’idea di far offrire la prima Comu­
nione secondo l’intenzione del Sommo Pon­
tefice, facendo firmare dai piccoli neo-comu­
nicandi l’apposita dedica di omaggio inviata 
poi a S. Santità. E non meno bella e proficua 
la fervida partecipazione alla Pontificia Opera 
delle vocazioni sacerdotali, che tanto s’im­
pone in quest’ora, e che trova modo di farsi 
conoscere anche dai piccoli, e di raccogliere 
da loro fragranze di primizie eucaristiche.

Ottima la cura di spiegare in apposita con­
ferenza, all’inizio dell’anno, lo scopo e il pro­
gramma dell’« Apostolato dell’Innocenza » non 
solo alle varie squadre degli Oratori, ma an­
che alle sezioni delle ex allieve, e alle Donne 
di A. C., perchè esse pure vi portino il loro 
contributo, specialmente ispirandone l’amore 
e la pratica ai propri figliuoli, secondo il pen­
siero delle cartoline (« Mamme fate che i vo­
stri bambini preghino per le Missioni ») diffuse 
dal Centro dell’Associazione.

Degno di nota, il fervore per assicurare alle 
Missioni gli aiuti spirituali, ottenendo allo 
scopo l’assistenza alla santa Messa, in ogni 
martedì, di un gruppo di oratoriane. Altrove si 
sono promosse ore Eucaristiche ; preghiere reci­
tate anche pubblicamente nelle parrocchie ; Via 
Crucis pei piccoli, e particolare impegno, in cen­
tri operai, per l’offerta del lavoro quotidiano.

Svariate le forme per ricordare il pensiero 
missionario soprattutto al martedì: cartelloni, 
vignette; scritte poste nelle aule scolastiche, 
nei laboratori, nei corridoi o in refettorio. In 
cappella lo stendardino, in tipi assai diversi, è 
stato sostituito, talora, da grafici: p.es. la raffi­
gurazione simbolica di Gesù — Lux mundi — 
che irradia i suoi splendori sul globo terrestre.

Altrove, cartelloni con domande... indovi­
nelli, a forma di concorso, su argomenti mis­
sionari, ecc.

E sempre efficaci le adunanze periodiche e 
le brevi parole di richiamo e di esortazione 
all’apostolato tenute, settimanalmente, anche 
negli Oratori, prima del catechismo domenicale.

Un posto di particolare importanza tengono i 
congressini missionari e tutte le geniali inizia­
tive per rivestire di nuove forme e di nuove 
attrattive le giornate missionarie, con la pre­
parazione di kermesse e di padiglioni missio­
nari. Bella l’idea di una Mostra missionaria 
per dar modo alle alunne di esplicare le loro 
speciali attitudini ed il loro entusiastico amore 
alle Missioni, con la preparazione di svariate 
cose: da disegni, fotografie, ricerche e studi 
su soggetti missionari, a paramenti sacri, bian­
cheria d’altare, vestitini, ecc...

Interessanti le gare su svolgimenti di temi 
missionari. Divertenti gli itinerari di viaggi 
aerei alle varie Missioni, presentati anche con 
relative cartine geografiche, illustrazioni, ecc..., 
che servirono a raccogliere un bel gruzzoletto 
per la benzina occorrente.

E per i più piccoli, le figurazioni grafiche, 
p. es. con cinesini e moretti che salgono gra­
datamente una scala avvicinandosi al battesimo.

Sempre mezzi d’emulazione e d’aiuto, le 
gare fra squadre, classi, gruppi, ecc. per la 
conquista del gagliardetto missionario.

In alcune prime classi elementari si fanno ogni 
giorno, durante le esercitazioni di scrittura, dieci 
minuti di perfetto silenzio, scrupolosamente 
osservato, ed offerto perchè il Signore doni 
l’efficacia della parola ai Sacerdoti e ai Missio­
nari. Ben curata anche la partecipazione alla set­
timana di preghiere per l’unità delle Chiese cri­
stiane, alla giornata missionaria mondiale, ecc.

Per le fanciulle e giovanette di maggior età 
tornarono assai utili le conferenze illustrate 
con filmine o proiezioni relative; la lettura di 
stampa missionaria in genere; monografie di 
date missioni; profili di missionari o missio­
narie più benemeriti, e di giovanette che più 
si distinsero per lo spirito d’apostolato ecc. 
Allo scopo, si sono andate formando, qua e là, 
vere bibliotechine missionarie...

Non possiamo chiudere queste brevi linee, 
senza raccogliere qualche espressivo esempio 
di ciò che può dare la formazione all’apostolato 
tra i piccoli, sia per la sua stessa efficacia edu­
cativa, sia per i frutti che può portare.

« Mamma — diceva una bambina, alla quale 
non piaceva affatto la minestra di riso — 
dammene tanta, perchè devo salvare molte 
anime... una ogni granellino...».

Una bambina di quattro anni e mezzo, ri­
coverata in una Colonia permanente, richiesta 
se soffrisse molto, dopo una dolorosa medi­
cazione, rispondeva: «Sì, soffro proprio tanto; 
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ma non fa niente, perchè soffro per i pecca­
tori... e se domani non guarisco, non fa niente».

Graziose nella loro candida semplicità certe 
spontanee preghierine fiorite sulle labbra dei 
bimbi dell’Asilo: « Caro Gesù, sbianchisci 
l’anima dei moretti con l’acqua del Battesimo »; 
« Caro Gesù aiuta un missionario che è 
stanco...»; «Caro Gesù, fa che i moretti im­
parino a conoscerti e ad amarti... ».

È commovente il fervore nel moltiplicare le 
brevi giaculatorie riparatrici ad ogni bestem­
mia; e l’abitudine del saluto cristiano: p. es. 
«Sia lodato Gesù Cristo! — Viva Gesù! — 
Ave Maria Purissima!» nell’incontrare un sa­
cerdote o una religiosa.

È l’apostolato svolto dai fanciulli in famiglia ?
Un bimbo dell’Asilo, continuava a ripetere 

nel suo lettino la preghiera molto breve e 
molto semplice: « Gesù, ti amo per quelli che 
non ti amano...». Il babbo s’avvicina: «Ma 
che hai?... Dormi...». «Non posso, papà, devo 
dirla tante volte, per te, perchè non preghi 
mai... non vai mai in chiesa... ». E il papà, al­
l’indomani, accompagnando il bimbo all’Asilo, 
diceva alla maestra: « mi indichi un sacerdote ; 
bisogna proprio che vada a confessarmi, se no 
questo bambino non dorme e s’ammala... ».

Un’altra bambina di ia elementare: « Per­
chè, papà, leggi sempre il giornale, e non leggi 
mai i bei raccontini di Vangelo sul mio li- 
briccino di Religione ? ». « Vediamo — disse 
il babbo scherzosamente — indicami tu quello 
che devo leggere... ». E la breve lettura indi­
cata dalle mani infantili non restò infeconda.

Anche l’ingenuo saluto: « Buona notte, papà, 
buona notte, mamma; e... buona notte, Gesù, 
che nessuno ti offenda... » ripetuto ogni sera con 
tanto candore, aprì il suo piccolo solco di luce.

Non parliamo dell’insistenza, che seppe ta­
lora operare vere e grande conversioni, per 
assicurarsi nel giorno della ia Comunione 
quella dei genitori e dei parenti.

L’abitudine introdotta in famiglia della pre­
ghiera in comune, guidata dalla vocina infan­
tile, fiera di tanta conquista... La sollecitu­
dine per la Messa festiva, e altre pratiche di 
vita cristiana ricordate dai piccoli.

Fino ai veri eroismi di apostolato, come la 
fanciulla oratoriana morente — un «Angio­
letto » — che sul letto di morte, fra spasimi 
terribili, ripete ai genitori: « Giuratemi che sa­
rete sempre buoni cristiani!».

O l’altra che, non potendo andare a Messa 
alla domenica — perchè i genitori glielo vie­
tano a suon di busse — vi corre al mattino 
dei giorni feriali appena la mamma è uscita 

per il lavoro; fa la Comunione quotidiana, an­
dando poi a scuola senza prender nulla; e a 
chi le osserva che è troppo, quel digiuno pro­
lungato alla sua età, risponde tra un velo di 
lacrime: «Ma io devo riparare...!».

Si dirà, cose da piccoli, e fatte per accon­
tentare i piccoli... È vero: ma sono sempre 
semi di bene, e ogni seme, per quanto tenue e 
fragile, ha il suo germe di vita.

ARGENTINA — Al Congresso Educativo 
Cattolico tenutosi nell’ottobre scorso a Bue­
nos Aires hanno portato il loro contributo, 
insieme ai Salesiani, anche le Figlie di Maria 
Ausiliatrice.

L’imponente adunanza si tenne nel pome­
riggio del 9 ottobre, in uno dei grandi teatri 
della capitale completamente affollato di pub­
blico, dinanzi alle rappresentanze di ben ven- 
tidue Nazioni Americane, alla presenza del- 
l’Em.mo Cardinale Arcivescovo Primate del­
l’Argentina, dell’Ecc.mo Nunzio Apostolico, 
di parecchi Ecc.mi Vescovi e numerose altre 
personalità ecclesiastiche e civili. Dopo il di­
scorso del Ministro degli Affari Esteri e Culto, 
una suora, quale membro del Consiglio 
Superiore di Educazione Cattolica, con la sua 
ricca esperienza personale dei problemi edu­
cativi, portò la propria voce, di Figlia di Maria 
Ausiliatrice, in rappresentanza della Sotto­
commissione femminile del Congresso, e più 
particolarmente delle centinaia e centinaia di 
religiose presenti.

Illustrando il compito altissimo della Re­
ligiosa educatrice, chiamata per divina voca­
zione al sacro magistero della scuola, disse 
come tale compito la porti a collaborare alla 
maternità soprannaturale della Chiesa, edu­
cando le anime giovanette alla vita divina della 
grazia, per preparare la giovane e la donna di 
domani, così da essere veramente, secondo 
l’elogio della Sacra Scrittura: « lampada ri­
splendente sul candelabro santo ». Mise in ri­
lievo le responsabilità gravissime e le difficoltà 
proprie del delicatissimo mandato, e mostrò 
come e in qual modo la religiosa educatrice 
si proponga di assolverlo, per rispondere ai 
bisogni dell’ora, in cui più che mai la Chiesa 
e la Patria pongono le loro speranze sulla in­
tegra formazione cristiana della giovane.

Nella stessa adunanza, le alunne del Col­
legio « Maria Ausiliatrice » eseguirono negli 
intermezzi, fra le trattazioni dei diversi temi, 
scelti cori, fra i quali l’entusiastico inno « Salve 
America!» composto da uni suora della Casa 
di La Piata.

Pubblicazione autorizzata N° P. 80 A. P. B. Con approvazione Ecclesiastica;
Off. Graf. della Società Editr. Internazionale - Direttore responsabile: D. GUIDO FAVINI, via Cottolengo, 32 - Torino (109).



Ai rev.mi signori Direttori Diocesani e Decurioni dei Cooperatori
ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S. E. I.
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA*
ZIONALE - Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

(LINEA RECTA BREVISSIMA)

D’Apollo Giuseppe. — Galileo Galilei, ge­
nio filosofico italiano L. 40 —

Gerosa Pietro. — Demiurgo o creatore? 
» 50 —

Grazioli Angelo. — Traguardi » 50 —

Lovera di Castiglione. — Il Cottolengo 
» . 25 — -

Monti Uberto. — Luci cristiane nel Pa­
scoli » 35 7—

Paoli Giovanni. — Ernesto Renan, giullare
della scienza » 70 —

Pietrobono Luigi. — Dolore e amore
» 25 —

Pucci Enrico. — Il Vescovo di Roma nella 
vita della Chiesa » 40 —

Raich Agostino. — La questione galileiana 
risolta L. 40 —

Ravaglia Giovanni. — Perchè il dolore?
» 75 —

Sacchi Gaetano. — Esistenza di Dio 
» 70 —

Santilli O. Reginaldo. — Come potenziare 
la vita (In ristampa)

Sintesi sociale cattolica » 45 —
Soleri Giacomo. — La proprietà » 115 —
Stigliano A. C. — Perchè taluni non cre­

dono alle verità cristiane » 40 —
Vismara Don Eusebio. — Il valore storico del

Vangelo » 40 —
Vox Clamantis. — Agire » 35 —

Formazione rei igiosa.
Auffray A. — Gesù Cristo in me. Edizione 

a cura del Prof. Rodolfo Bettazzi L. 60 —
Bainvel G. V. — La vita intima del cattolico.

Traduzione del Sac. Prof. Vittorio Borto- 
laso » 30 —

Barberis Teol. Giulio, S. S. — Il vade-mecum 
dei giovani Salesimi. Parte I: Indirizzo e 

. formazione religiosa secondo lo spirito della Pia 
Società Salesiana. Parte II: Della perfezione e 
dei santi voti. Parte III: Della pietà. Il volume 
è di oltre 1300 pag., legato in tela » 300 —

Baunard Mons. Enrico. — Dio nella scuola.
Istruzioni ai giovani. Versione libera del Sac. 
Salesiano Domenico Dall’Osso. Due volumi 
di complessive pag. 800 » 680 —

Beltrami Sac. Andrea. — Massime di San
Giovanni Bosco » 50 —

Bettazzi Rodolfo.—Azione cattolica » 115 — 
— Purezza. Ai giovani cristiani » 140 — 
— Sotto la divisa militare. Ai giovani soldati 

» 40 —
— Su dal fango! Ai giovani cristiani che vo­

gliono redimersi » 130 —
Bettazzi-Bondi Marianna. — Dai segreti di 

un diario. Libro per signorine » 140 — 

Bonaccorsi C. Giuseppe, M. S. C. — In con­
fidenza. Lettere a giovani studenti L. 90 —

Calvelli Luigi. — Lettere a Maria raccolte e 
ordinate dal P. Giovannozzi d. S. P. » 90 —

Gavazza-Vitali Amelia. — I doveri delle 
figliuole » 80 —

Cojazzi Sac. Antonio. — Alla scoperta di te 
stesso » 330 —

Coppin R., S. J. — La vocazione al matri­
monio, al celibato, alla vita religiosa. Bel 
volume in-8, pag. 350 » 250 —

Donna (La) di domani. Massime e consigli 
alle giovani cristiane. Riduzione dal francese 
per cura del Sac. Giulio Albera, S. S.

» 15 —
F. A. — Prime armi » 100 —

Facciotto. — Una missione nella vita 
» 100 —

Gillet C. M. Stanislao, O. P. — L’educa­
zione della purezza. Innocenza ed igno­

ranza » 100 —

Gorrieri D. R. — La scuola del dolore.
Sentenze e riflessioni » 30 —

PER LE SPESE DI SPEDIZIONE AGGIUNGERE
AI PREZZI SEGNATI IL 10%



Ai rev.mi signori Direttori Diocesani e Decurioni dei Cooperatori
ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S. E. I.
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA*
ZIONALE • Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

Formazione religiosa,
Hoornaert P. Giuseppe, S. J. — A coloro che 

hanno ventanni. Per la tattica d’un combatti­
mento. Con prefazione del P. Adolfo Vermeerch, 
S. J. Versione a cura del Sac. Dott. Antonio 
Cojazzi L. 200 —

Il tesoro più prezioso. Consigli ai giovani » 30 —

Maccono Sac. Ferdinando. — Un aiuto al­
l’educazione. Saggio di brevi considerazioni pe- 
dagogico-ascetiche. Ottava edizione » 200 —

— Il matrimonio cristiano » 120 —

Marchiandi Imesa. — Per l’amore e per la pace.
Pagine per giovanette e spose. Seconda edizione 
riveduta e corretta » 50 —

Mariotti Sac. Pietro. — Ricorda. Fatti e rifles­
sioni dedicati ai giovinetti » 120 — 

Perini Mons. Norberto. — Alla vigilia. Per fi­
danzati L. 40 —

Ricaldone Sac. Pietro. — Oratorio festivo, 
Catechismo e formazione religiosa. Bel vo­
lume di pag. x-272 » 150 —

Terrone Sac. Luigi. — Il Salesiano. Piccolo trat­
tato di vita religiosa. Voi. I.: Il Novizio » 200 —

Valente F. — Excelsior ! Libro d’educazione 
» 45 —

Valori Maria Etre. — Come giunsi a Dio
M >> 90 —

Vandeur Ab. Emmanuele, O. S. B. — La vergine 
cristiana nella famiglia. Traduzione dal fran­
cese. Edizione 1930.
Volumetto I. La sua giornata » 50 —
Volumetto II. La sua vita liturgica » 70 —

PER LE SPESE DI SPEDIZIONE AGGIUNGERE AI PREZZI SEGNATI IL 10%

Facciamo noto che le Opere Salesiane hanno il Conto Corrente Postale col N. 2-1355 (Torino) 
sotto la denominazione: DIREZIONE GENERALE OPERE DI DON BOSCO * TORINO. 
Ognuno può valersene con risparmio di spesa, nell’inviare le proprie offerte, ricorrendo 

all’ufficio postale locale per il modulo relativo.

BOLLETTINO SALESIANO
Via Cottolengo, 32, Torino (109) ■ DIREZIONE - Torino (109). Via Cottolengo, 32

IMPORTANTE * Per correzioni d’indirizzo si prega di inviare sempre insieme 
al nuovo, completo e ben scritto, anche il vecchio indirizzo.
Si ringraziano i Signori Agenti Postali che respingono, 
colle notificazioni d’uso, i Bollettini non recapitati.

Spedizione in abbon. postale - Gruppo z°
a 
e 
8 
«

□

a 
Ih 

MI

d

► 
a

co


